
Agli amici e ai colleghi la notizia della scomparsa di
Bruno Corrias, avvenuta il 6 agosto 2012, è giunta
improvvisa e in ritardo. È toccato a chi scrive ricor-
darlo con brevi parole durante l’Assemblea della
Società Botanica a Benevento, in settembre, al posto
di Franco Pedrotti che non poteva essere presente.
Ma è doveroso che di Bruno tutti i Soci abbiano un
ricordo pieno e articolato, avendo Egli dedicato alla
nostra Società tanti anni della propria vita, con una
passione e un entusiasmo pari all’impegno che come
Segretario per quasi un decennio ha profuso instan-
cabilmente e con impareggiabile competenza.
Nato a Roma il 22 marzo 1939, ha conseguito la

Laurea in Scienze Biologiche a Sassari il 2 luglio
1965. Nel dicembre dello stesso anno è stato nomi-
nato Assistente volontario alla Cattedra di Botanica
della Facoltà di Scienze M.F.N. dell’Università di
Sassari, dove percorrerà tutta la carriera accademica.
Curatore incaricato dell’Orto botanico dal 1966,
Assistente incaricato di Botanica dal 1970, Assistente
ordinario di Botanica dal 1971, Professore incaricato
di Ecologia dal 1973 al 1978, Professore incaricato di
Fitogeografia dal 1975, Professore incaricato stabiliz-
zato di Fitogeografia dal 1978, Professore associato
di Fitogeografia dal 1983 e Professore straordinario
di Fitogeografia dal 1990. Infine, dal 1993 al 2008,
Professore ordinario di Botanica ambientale ed appli-
cata (BIO/03). È andato in pensione il 1 febbraio
2008.
Numerosi e significativi gli impegni istituzionali: dal
giugno 1985 al dicembre 2003 ha diretto la
Biblioteca Centralizzata della Facoltà di Scienze
M.F.N.; dal gennaio 1992, data in cui l’Istituto di
Botanica è divenuto Dipartimento, all’ottobre 2006,
è stato Direttore del Dipartimento di Botanica ed
Ecologia vegetale dell’Università di Sassari.
Dall’ottobre 1995 al febbraio 2002 è stato Presidente
della Conferenza Permanente dei Direttori di
Dipartimento dell’Università di Sassari e di conse-
guenza componente del Senato Accademico
dell’Ateneo. Dal luglio 2001 al maggio 2003 è stato
uno dei tre componenti del Comitato Tecnico della
Facoltà di Architettura dell’Università di Sassari, sede
gemmata di Alghero. Dal novembre 2002 all’ottobre
2005 è stato componente elettivo del Consiglio di
Amministrazione dell’Ateneo di Sassari. Dal 1981 al
1987 è stato eletto, per due mandati triennali, com-
ponente del Comitato Consultivo del C.U.N. per la
Ricerca scientifica (Scienze Biologiche, n. 5), in rap-
presentanza dei Professori universitari di ruolo
dell’Area Biologia vegetale. Dal maggio 1988 al
marzo 1994 è stato membro del Comitato Nazionale
di Consulenza del C.N.R. per le Scienze Biologiche
e Mediche, in rappresentanza dei Professori universi-
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tari di ruolo di Discipline Botaniche e del Comitato
Nazionale di Consulenza del C.N.R. per le Scienze e
le Tecnologie dell’Ambiente e dell’Habitat. Dal
dicembre 1993 al dicembre 1999, su designazione
del C.N.R., e dal 10 ottobre 2006 al 30 novembre
2009, su designazione della S.B.I., è stato nominato
dal Ministro dell’Ambiente componente della
Commissione Scientifica per l’applicazione della
Convenzione di Washington (CITES). 
Socio della Società Botanica Italiana dal 1965, dal
1979 al 1981 è stato Consigliere e dal 1982 al 1990
Segretario, sotto la presidenza di Franco Pedrotti. La
stretta collaborazione e la fraterna amicizia sorta tra
questo Presidente e il suo Segretario segnerà positiva-
mente anche l’organizzazione del Congresso del
Centenario, celebrato a Firenze nell’ottobre 1988.
Dopo la sua costituzione, dal 25 maggio 2009 sino
alla sua scomparsa, Bruno Corrias è stato Consigliere
di Amministrazione e Segretario della “Fondazione
per la Flora Italiana”.
La Sua attività scientifica ha riguardato soprattutto la
corologia, la biosistematica e la tassonomia, finalizza-
te alla risoluzione di problemi fitogeografici. In par-
ticolare le linee di ricerca perseguite sono state la bio-
sistematica, tassonomia e corologia delle piante ende-
miche della Sardegna, la biosistematica e tassonomia
delle Orchidaceae mediterranee, i problemi corologi-
ci inerenti la flora fanerogamica della Sardegna, alcu-
ni aspetti della flora micologica sarda, lo studio della
vegetazione di ambienti costieri, le problematiche di
Conservazione della Natura e la storia della Botanica.
Circa sessanta le sue pubblicazioni scientifiche.
Bruno Corrias è stato un instancabile organizzatore
di eventi e di molteplici iniziative. Per il primo cen-
tenario della S.B.I. (1888-1988) ha fatto stampare,
con il contributo della Banca Popolare di Sassari, il
Calendario 1989 con dodici specie endemiche,
ritratte in belle ed eleganti tavole da Anne Maury:
Aquilegia nuragica, Iberis integerrima, Glechoma sar-
doa, Dianthus morisianus, Campanula forsythii,
Astragalus maritimus, Buphthalmum inuloides,
Limonium thyrrhenicum, Polygala sardoa, Linaria
arcusangeli, Vinca sardoa, Centaurea filiformis. Ha
editato per tanti anni il “Bollettino della Società
Sarda di Scienze Naturali”, con molti eccellenti con-
tributi personali, di Silvana Diana Corrias, di Franca
Valsecchi, di Ignazio Camarda, di Pier Virgilio
Arrigoni, di Enio Nardi, di Mauro Raffaelli e di tanti
loro collaboratori, relativi agli endemiti sardi e sardo-
corsi. La Società Sarda di Scienze Naturali, già pre-
sieduta da Bruno Corrias, purtroppo non esiste più.
Nel 1992 Egli organizzò un memorabile congresso
della S.B.I. a Sassari, il primo in Sardegna nella sto-
ria della Società.
Importante è stato il ruolo di Bruno Corrias nella
realizzazione di un nuovo Orto botanico a Sassari
dove, a parte un modesto giardino con poche colle-
zioni, di cui peraltro B. Corrias fu per breve periodo
il Curatore incaricato, non esisteva tale Istituzione,
modernamente intesa. 
Il progetto dell’Orto e di una connessa Area
Naturalistica nasce nella testa di Bruno alla fine degli

anni Ottanta. Dal 1550 è questo il settimo tentativo
di costituire un Orto botanico a Sassari, mentre a
Cagliari è al medico M. Antonio Plazza che si deve la
fondazione, nel 1762, del primo Orto botanico
dell’Isola. Individuata un’area di circa 12 ettari nella
immediata periferia della città in località
“Piandanna”, dopo una serie di riunioni, discussioni,
Conferenze di servizi sia all’interno dell’Università
sia con gli Enti Locali, nel luglio 1994 ne viene affi-
data la progettazione all’Arch. Giovanni Maciocco.
Nasce così un grande progetto per un “Polo
Naturalistico”: gli edifici che circondano l’area di
circa nove ettari coltivabili, destinata al giardino
botanico, dovranno accogliere i Dipartimenti di
Botanica ed Ecologia vegetale, di Zoologia ed
Antropologia biologica, di Scienze della Terra, di
Scienze Fisiologiche, Biochimiche e Cellulari, il
Museo di Scienze Naturali col Planetario e il Museo
della Scienza e della Tecnica, oltre a due complessi
per la didattica. L’Orto, tutto da impostare, conterrà
due serre con struttura in acciaio e vetro che raccor-
dano i due corpi principali ad arco del complesso. 
In questa fase Bruno mette a frutto la sua rete di
conoscenze scientifiche e umane, instaurando colla-
borazioni e accordi con i Direttori di vari Orti bota-
nici. In particolare, considerato che Sassari si trova
sul medesimo parallelo di Napoli, si consulta con il
prof. Paolo De Luca che si rende disponibile a colla-
borare e a fornire alcune piante dell’Orto napoleta-
no, che avrebbero costituito un primo contingente
da trasferire nel futuro Orto sassarese.
L’entusiasmo di Bruno nel portare avanti il progetto
è enorme; nell’aprile del 1997 il CIPE concede un
finanziamento, nell’aprile 1998 viene pubblicato un
bando europeo e nell’ottobre dello stesso anno viene
finalmente aggiudicato l’appalto alla Ditta Astaldi di
Roma, che si impegna a consegnare l’opera entro
agosto 2003. A lavori iniziati, cominciano a presen-
tarsi alcuni rilevanti imprevisti: le eccezionali piogge
del 2001 hanno rivelato l’insufficienza della rete
fognaria comunale ad accogliere la portata delle
acque meteoriche, che si sono riversate nell’area più
delicata del complesso (le serre) ed hanno richiesto
interventi straordinari quali la realizzazione di un
sistema idraulico di smaltimento ad hoc, molto
costoso anche per la necessità di ulteriori scavi in roc-
cia compatta. Il Comune pretende che l’Università
costruisca a proprie spese parte della nuova strada
(via Piandanna), prevista dal Piano Regolatore, con i
relativi sottoservizi e l’illuminazione pubblica. La
comparsa, durante gli scavi, di strutture archeologi-
che di un acquedotto romano, ha comportato rile-
vanti modifiche al progetto, con un ulteriore aggra-
vio dei costi per rendere fruibili tali testimonianze e
gli spazi di pertinenza.
Accortosi che nell’Ateneo le cose stanno cambiando,
o per controversie accademiche o per reali esigenze
edilizie sorte nel frattempo, quali la localizzazione nel
Polo Naturalistico dell’Istituto di Matematica e
Fisica, di Biochimica e degli Istituti biologici di
Medicina, Bruno si fa prendere dallo sconforto.
Prova ad opporsi, a suo giudizio il Polo verrebbe sna-



Biografie 381

turato, ma resta solo. Anche gli Organi accademici e
lo stesso progettista si adeguano alla nuova situazio-
ne. Dal luglio del 2003 le cose precipitano; tacita-
mente Bruno viene estromesso, viene nominato un
nuovo ingegnere esterno come direttore dei lavori, le
opere proseguono lentamente. Bruno vede dolorosa-
mente vanificati i suoi impegni ed entusiasmi. Oggi
[ottobre 2014] è stata completata una prima ala dove
si è trasferito il Dipartimento di Scienze Botaniche,
Ecologiche e Geologiche; in seguito al riassetto dei
Dipartimenti, nel 2011 nel Polo ha trovato sede una
Sezione del Dipartimento di Scienze della Natura e
del Territorio, che comprende il Laboratorio di
Botanica ambientale e Biosistematica vegetale con
l’Erbario (Index Herbariorum: SS), recentemente rial-
lestito e in corso di digitalizzazione. Le collezioni
testimoniano il grande lavoro di raccolta e di studio
dei botanici locali dal 1970 in poi; nella Sezione
”1970 – 2000” spiccano numerose collezioni di
Bruno Corrias.
Grazie alla Prof.ssa Silvana Diana, consorte di Bruno
nella vita e negli impegni accademici, chi scrive può
concludere queste note con la breve cronaca della sua
scomparsa, avvenuta in una caldissima giornata esti-
va, afosa e pesante. Ritirata al mattino da una farma-
cia e consegnata alla istruttrice la cassetta di pronto
soccorso per la Scuola di Vela del Circolo del Mare di
Fertilia, di cui era Vice Presidente e factotum da molti
anni, poco dopo mezzogiorno Bruno decise, come
suo solito, di fare una nuotata nel mare sotto casa.
Uscito dall’acqua, cominciò a sentirsi male, accusan-
do forti dolori al petto e allo stomaco. Chiamata con
urgenza l’ambulanza, fu trasportato al Pronto
Soccorso di Alghero dove i medici, escludendo un
infarto, decisero il trasferimento al reparto
Rianimazione dell’Ospedale di Sassari. Lungo il per-
corso l’ambulanza si fermò, e invertì la marcia.
Bruno spirerà verso le quattro del pomeriggio a
Fertilia. L’autopsia stabilirà che si è trattato di una
disseccazione del tratto iniziale dell’aorta, dentro il
pericardio, dove il sangue uscito ha impedito al cuore
di pulsare: un “tamponamento cardiaco”.
Così è scomparso Bruno Corrias, un caro amico per
tutti coloro che lo hanno conosciuto, sagace e spiri-
toso, generoso e di rara simpatia. Per la Società
Botanica Italiana, che ha condiviso con i famigliari il
lutto, è stata una grande perdita. I colleghi, i docen-
ti, i ricercatori, i collaboratori e i precari del
Dipartimento ricordano Bruno come esempio di
grande umanità, dedizione al lavoro ed efficienza
gestionale.
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